
ANTROPOLOGIA GIURIDICA 
CFU 7 – INSEGNAMENTO A SCELTA
(Prof. Salvatore Randazzo)

OBIETTIVI FORMATIVI / LEARNING OBJECTIVES 
Il corso sarà volto all’analisi dell’incidenza del fattore religioso nell’esperienza giuridica romana sul piano storico e 
antropologico  ed  allo  studio  del  rapporto  fra  norma  religiosa  e  norma  giuridica  nella  tradizione  culturale  
occidentale.

RISULTATI DELL'APPRENDIMENTO ATTESI / LEARNING OUTCOMES
Conoscenza e capacità di comprensione 
Il  corso  offrirà  allo  studente  nozioni  di  ampio  respiro  culturale  che  gli  consentiranno  di  avere  un’idea  più 
consapevole del rapporto fra precetto religioso e regola giuridica. Lo studio del problema offrirà occasioni di  
apprendimento interdisciplinare in ambito filosofico, sociologico, etico e storico-giuridico.

   Autonomia di giudizio
L’analisi di diversi sistemi religiosi e giuridici, muovendo dall’esame dell’esperienza romana, porterà lo studente a  
valutare  con  spirito  critico  gli  ambiti  di  intervento  del  giurista  fra  modelli  etico-religiosi  e  norme  giuridiche, 
discrimine teoricamente chiaro ma non interamente consapevole anche nell’esperienza moderna.

   Abilità comunicative
Le nozioni acquisite dallo studente saranno fondamentali per acquisire consapevolezza sulla dimensione culturale 
del diritto e sui rapporti fra norme e ordinamenti. In particolare sarà sviluppata la componente culturale del  
fenomeno  giuridico,  attraverso  la  valutazione  del  diritto  non  come  fatto  univoco  di  attenzione,  ma  come 
componente di grandi percorsi storici e politici. Il respiro culturale della disciplina offrirà allo studente strumenti  
raffinati  di  comunicazione,  migliorandone  il  bagaglio  culturale  e  contribuendo  a  perfezionarne  le  abilità 
comunicative.  
Le  nozioni  acquisite  saranno pertanto  di  sicura  importanza  per  qualunque sbocco professionale  lo  studente 
intendesse realizzare, rafforzandone la sensibilità culturale. 

  PROGRAMMA/COURSE SYLLABUS 
- Disposizioni generali.   
Religione  e  diritto  romano dall’età  arcaica  a  Giustiniano.  Formalismo,  tradizione,  profili  antropologici  e  riflessi  
culturali dell’esperienza religiosa sul “giuridico”, tanto in chiave di diritto sostanziale che processuale. Gli antropologi  
giuridici ed il loro ruolo nella temperie culturale del mondo occidentale.

MODALITÀ DI INSEGNAMENTO/COURSE STRUCTURE 
L’insegnamento, da 7 CFU sarà strutturato in lezioni di didattica frontale di 2/3 ore in base al calendario accademico.  
Per  la  peculiarità  dell’insegnamento  saranno  previste  modalità  di  coinvolgimento  diretto  degli  studenti  che  
potranno personalizzare il loro programma e il loro itinerario didattico.
L’esame sarà svolto in forma orale. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO/COURSE GRADE DETERMINATION
La verifica della preparazione degli studenti avverrà con esame orale che verterà sulle singole parti del programma  
la cui conoscenza dovrà essere completa e consapevole.
Durante il corso gli studenti frequentati potranno, d’intesa con il docente e nei periodi a ciò dedicati, sostenere 
verifiche parziali sulle parti di programma già affrontate a lezione, che concorreranno a definire la valutazione finale  
in trentesimi.

ATTIVITÀ DI SUPPORTO/OPTIONAL ACTIVITIES
Saranno proposte specifiche attività di supporto e di orientamento, in orari prestabiliti, al fine di aiutare, 
in particolare, gli studenti con maggiori carenze culturali e terminologiche.

TESTI CONSIGLIATI E BIBLIOGRAFIA/READING MATERIALS  Studenti frequentanti e non frequentanti:



Religione e Diritto Romano. La cogenza del rito, a cura di S. Randazzo, Libellula 2014. Lo studente potrà omettere lo  
studio di 4 saggi a sua scelta.
–––
NOTE: Testi alternativi per la parte generale e per la parte speciale potranno essere liberamente proposti al 


